
  La sesta Stagione di Prosa accoglie nel Teatro Verdi
di Busseto attori resi popolari dalla televisione ma
altrettanto apprezzati sui palcoscenici italiani.

  Attori che prediligono il contatto diretto con il
pubblico, senza controfigure o effetti speciali, senza
continui cambi di scena o montaggi perfetti, ma solo
loro, autentici, con l’immagine e la voce non filtrate,
in balìa della memoria e degli imprevisti, pronti a
mettere in gioco la fama acquisita.

   Volti noti del piccolo schermo ora sono qui, nel
nostro più bel “salotto cittadino”, a interpretare trame
che indagano l’animo umano, che fanno sorridere ma
anche riflettere, toccano le corde più intime, scrigno
delle nostre emozioni “buone” o “cattive” che siano,
evocano risvolti inquietanti per poi ricondurci a un
sorriso leggero, se non alla risata liberatoria.

  Il palcoscenico si anima spaziando dalla comicità
ecologista di Che Bio ce la mandi buona alla tenera
follia di Tante belle cose, dalla favola danzata di Gatta
Cenerentola alle bizzarrie della quotidianità di Terapia
Terapia, passando per l’irriverente improvvisazione
di ShakespeareinMatch, ai frizzanti equivoci di Toccata
e Fuga, fino all’intreccio tra realismo e fantasia di
Capitan Fracassa.

  Rappresentazioni di vita quotidiana ma anche di
mondi letterari, fragilità umana e potenza dell’arte
scenica.

Il Teatro è un formidabile viaggio dentro noi stessi.
Il Teatro è la Vita.

Il Consigliere delegato alla Cultura
Prof. Dino Rizzo

Presentazione Diego Parassole
in

Sabato 3 novembre 2012, ore21

di Riccardo Piferi e Diego Parassole
con la collaborazione di Carlo Turati

regia - Marco Rampoldi

Spettacolo di teatro ecosostenibile con risate
biodegradabili al 97% che affronta tematiche legate
all'ambiente e all'ecologia in modo divertente, popolare
e per certi versi anche scientifico. Diego Parassole è uno
dei comici più amati di Zelig con il personaggio di
Erminio Pistolazzi. La sua comicità è in grado di
miscelare risate e informazioni, battute e cronaca,
realtà e finzione, costruendo un percorso che, in questo
caso, permette di arricchire la coscienza ecologica degli
spettatori. Perché continuiamo a bere l'acqua minerale?
Perché il packaging dei prodotti di largo  consumo è così
esasperato? Perché lo smaltimento dei rifiuti non
funziona? Perché siamo così consumisti da arrivare a
buttare prodotti ancora funzionanti? Perchè sprechiamo
energia? Ma soprattutto, quali sono le possibili soluzioni?

P.S. Questa presentazione è breve per risparmiare carta
e inchiostro.

Giovedì 15 novembre 2012, ore 21

“Tante belle cose”
di Edoardo Erba

con
Valeria Santoro, Carlina Torta

regia - Alessandro D’Alatri
costumi - Giuseppina Maurizzi

scene - Matteo Soltanto
luci - Adriano Pisi

musiche - Cesare Cremonini

Orsina mette a disagio i vicini, che la ritengono respon-
sabile della sporcizia e degli olezzi del condominio. Per
cacciarla i condomini assumono un amministratore
pieno di debiti e ricattabile, Aristide. Illudendosi di
poterla aiutare Aristide è costretto a entrare nella rutilante,
divertente e creativa follia della donna, che è legata a
ogni oggetto, anche il più piccolo, da un ricordo affettivo,
da un progetto futuro, da un timore irrazionale di pri-
varsene.
Con questo lavoro, Edoardo Erba getta uno sguardo
poetico sulle fragilità umane mettendo in scena con
delicata ironia i comportamenti della modernità.
Giocato sul doppio piano della commedia e del dramma
psicologico, “Tante belle cose” è un testo contemporaneo
divertente e commovente, graffiante ma poetico che parla
di un caso minuscolo ma dal valore universale.

La Pirandelliana e L’incredibile presentano

Venerdì 7 dicembre 2012, ore 21

“Gatta Cenerentola”

L’unione di musica popolare napoletana e opera buffa
con le danze rinascimentali che Roberto De Simone ha
realizzato nella Gatta Cenerentola (1976), è amplificata
da Cinzia Longhi e da Riccardo Canessa. Aggiungendo
la mimica e la danza al canto, hanno ottenuto uno
spettacolo rinascimentale ma contemporaneo, popolare
ma non convenzionale.
Ispirata alla sesta favola del Pentamerone di Giovan Batista
Basile, cui attinse Perrault e altri favolisti, la protagonista
è la città di Napoli dominata dagli spagnoli. Una città
disincantata ma in cui però accadono incantesimi e
prodigi. Zezolla, una semplice fanciulla orfana di madre,
adorata dal padre ma maltrattata senza pietà dalla
matrigna viziata che la chiama ‘gatta cenerentola’, la
rappresenta negli atteggiamenti degli strati più bassi della
società. Una favola per trasmettere una morale che,
ancora oggi, molti ritengono irrealizzabile: “solo le
persone veramente umili e oneste possono contare su
un lieto fine”.

libero adattamento in musica,
danza e mimo

dell’opera di Roberto De Simone
coreografie - Cinzia Longhi

regia - Riccardo Canessa

(fuori abbonamento)
incasso devoluto all’associazione onlus

Fidenza per i bambini nel mondo

Studio Danza Fidenza Gruppo Coreografico
presenta

Domenica 10 febbraio, 2013, ore 21

“Terapia Terapia”

I tre volti storici della nota fiction televisiva Distretto di
polizia, si ritrovano insieme a teatro per una commedia
che scandaglia il tema, attualissimo, anche se poco
radicato nelle abitudini italiane, della terapia e del
supporto psicologico della coppia. Due coniugi, Ninì
Serpiello e Lucia Montello, sono in terapia di coppia per
cercare di salvare il loro litigioso matrimonio. Dopo aver
tentato senza successo di risolvere con altri terapisti, si
sono rivolti al Dottor Mauro Angeli stimato psicologo
del settore, considerato un salva-coppie per l’alta
percentuale di successi delle sue terapie. Ma i Serpiello
non sanno che proprio in questo periodo anche lo
psicologo vive una sua gravissima crisi matrimoniale.
Cosa può accadere se i problemi della coppia si
intrecciano con quelli dell’analista? Fra equivoci, litigi,
svelamenti, tenerezze, il testo affronta le bizzarrie e i
drammi del matrimonio attraverso un viaggio
analitico, da Freud alla sfogliatella napoletana.

di Augusto e Toni Fornari, Andrea Maia,
Roberto Nobile, Vincenzo Sinopoli

regia - Augusto Fornari

Andrea Maia e Teatro Golden
presentano

Gianni Ferreri, Daniela Morozzi
e Roberto Nobile

in

Giovedì 21 febbraio 2013, ore 21

“ShakespeareinMatch”

riproporranno i temi, le atmosfere, i personaggi in una
maniera nuova e sorprendente ma sempre nel rispetto
del grande Bardo di Avon.
Due famiglie, i Capuleti e i Montecchi, legate da un’antica
ruggine si sfideranno in una rissa per stabile la supremazia
nella città scaligera. Le loro armi non saranno fioretti,
spade o pugnali ma di sola fantasia, genio e creatività
saran guarnite le loro menti in un giuoco divertente e
spietato.
Un duello all'ultima battuta, sotto il giudizio severo e
serio del Giudice del popolo e dove dame e cavalieri
intervenuti in sala decideranno il vincitore finale.

Match d’improvvisazione teatrale
con William Shakespeare

Impropongo Les Gramelot
Scuola d’improvvisazione teatrale

in

con
Montecchi: Roberto Rocchi, Chiara Parmigiani,

Giovanni Palanza
Capuleti: Daniele Ferrari, Stefania Malaguti,

Francesco Burroni
Giudice - Alberto Di Matteo

Musico - Omar Rizzi

Incasso devoluto all’associazione onlus
AVI-Emilia Romagna,

sezione di Salsomaggiore Terme

È possibile interpretare il
grande autore inglese in
una maniera comica, ironi-
ca, irriverente e poetica con
l’improvvisazione  teatrale?
Gli attori della Scuola
Impropongo Les Gramelot
hanno accettato la sfida e
dopo un lavoro sullo studio
di William Shakespeare

Maria Amelia Monti e Gianfelice Imparato
in




